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ORDINANZA SINDACALE N. 3 DEL 06/02/2023 
 
 
OGGETTO: ORDINANZA DI RE-IMMISIONE CONTROLLATA NEL TERRITORIO 

COMUNALE DI PROVENIENZA DEL CANE RANDAGIO STERILIZZATO 
INDIVIDUATO CON MICROCHIP 380260004466859 L. R. N. 2/2020 

 

I L  S I N D A C O 

 

Premesso 

- che  l’eccessiva proliferazione canina, determinata dalla riproduzione naturale dei cani 

liberi e vaganti, ha notevolmente incrementato il fenomeno del randagismo nel comune di 

Martina Franca; 

- che questa Amministrazione, pur disponendo di un proprio canile sanitario con annesso 

rifugio sito in contrada “Paglieroni”, nonché di rifugi privati convenzionati per il ricovero di 

cani recuperati dal territorio, ha la necessità di attivare misure più incisive per arginare il 

fenomeno del randagismo; 

Ritenuto, quindi, che il fenomeno del randagismo vada affrontato, oltre che con la cattura 

e la custodia dei cani randagi nei canili, anche con l’adozione di provvedimenti atti a 

conseguire un migliore rapporto uomo-animale; 

Considerato che a causa della carenza di posti nel canile comunale rifugio/sanitario, i 

cani che hanno superato il periodo di osservazione sanitaria, possono essere anche 

reimmessi sul territorio comunale, preferibilmente nelle zone di provenienza, in conformità 

alle disposizioni di legge in materia e in base al vigente regolamento comunale; 

Visto il vigente Statuto Comunale;  

Visti gli artt. 7 bis e 107 del TUEL, D.Lgs 267/00, 

Visto il D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320: “Regolamento di polizia veterinaria”; 

Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281: “Legge quadro in materia di affezione e 

prevenzione randagismo” e s.m.i.; 

Vista la L.R. n. 2/2020 “Norme sul controllo del randagismo, anagrafe canina e protezione 

degli animali da affezione. Abrogazione della legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 

(Interventi per la tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo)”; 
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Tenuto conto che il Comune di Martina Franca assicura il servizio per la copertura della 

responsabilità civile derivante da eventuali danni e/o incidenti provocati da cani sterilizzati 

e muniti di microchip reimmessi sul territorio comunale con la sottoscrizione di un contratto 

di polizza; 

Atteso che in data 27.01.2023 il cane identificato con microchip n. 380260004466859, già 

sottoposto ad intervento di sterilizzazione, oggetto di provvedimento di re-immissione e, 

pertanto, dotato di apposito collare inamovibile di colore giallo fosforescente, è stato 

prelevato dai volontari dell’Associazione Social Point da Piazza Roma, luogo in cui 

abitualmente staziona, e portato al canile comunale; 

Preso atto che con nota acquisita agli atti con prot. n. 7933 del 02.02.2023 il Servizio 

Veterinario ASL ha constatato che, a seguito di un periodo di osservazione presso il canile 

comunale di Martina Franca e di visite cliniche effettuate, il cane identificato con microchip 

n. 380260004466859, già sottoposto a sterilizzazione, si presenta in buono stato di salute 

e non presenta sintomatologia clinica riferibile a rabbia; 

Dato atto che con nota acquisita agli atti con prot. n. 8400 del 03.02.2023, i Sig.ri Bello 

Valentina, Sforza Adriano e Leserri Simona hanno avanzato formale richiesta di 

riammissione del cane in oggetto, dichiarandosi disponibili ad assumere il ruolo di tutore 

responsabile dello stesso ed impegnandosi ad alimentarlo senza procurare inconvenienti 

igienico sanitari, a vigilare sullo stato di salute e a segnalare eventuali malattie o 

cambiamenti di carattere del cane che possono pregiudicare la corretta integrazione nel 

quartiere, l’assembramento in branchi o l’eventuale allontanamento/scomparsa dal 

quartiere; 

Vista la valutazione comportamentale del cane identificato con microchip n. 

380260004466859, acquisita agli atti con prot. n. 8670 del 06.02.2023, redatta e 

sottoscritta dalla Dott.ssa Susanna Pacini, Medico Veterinario esperto in medicina del 

comportamento animale, in cui rileva che, a seguito di osservazione diretta del 

comportamento dell’animale, non sono stati evidenziati segni di insofferenza o di indocilità 

nei confronti delle persone, né segni di aggressività verso altri cani e, pertanto, ne 

consiglia la riammissione come cane di quartiere; 

Dato atto che con nota prot. n. 8799 del 06.02.2023 si è provveduto a trasmettere al 

Servizio Veterinario ASL la relazione sul comportamento del cane in oggetto, redatta e 

sottoscritta dalla Dott.ssa Susanna Pacini, Medico Veterinario esperto in medicina del 

comportamento animale, comunicando la reimmissione sul territorio; 

Atteso che ai sensi dell’art 28 del Regolamento Comunale sulla tutela degli animali, 

approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 37 del 05.04.2013, il Comune di 

Martina Franca riconosce e promuove, quale strumento alternativo per la lotta al 

fenomeno del randagismo e per evitare la reclusione a vita nei canili, la figura del cane 

collettivo, ovvero quel cane che vive libero in un quartiere dove gruppi di persone, 
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coordinate da un tutore responsabile, provvedono a fornirgli mantenimento, assistenza e 

quanto altro necessario al suo benessere; 

Tenuto conto che il predetto cane risulta: 

 essere clinicamente sano; 

 essere sterilizzato chirurgicamente e vaccinato contro le malattie più comuni dal 
Servizio veterinario dell’ASL; 

 essere microchippato; 

 essere dotato, come segno di riconoscimento ben visibile, di un collare inamovibile 
di colore giallo fosforescente; 

 sussistere la eco – etocompatibilità del cane nel quartiere dove è inserito; 

Preso atto che esiste sul territorio comunale una rete di cittadini ed Associazioni che da 
diverso tempo accudiscono il cane de quo, provvedendo alla cura, alimentazione e riparo 
dello stesso e che rivendicano la immediata re immissione sul territorio di provenienza; 

Considerato che il cane dovrà essere assistito dal volontario dell’Associazione/tutore che 
ne assume l’onere della gestione garantendo, altresì: 

- la giornaliere somministrazione di alimenti, effettuata in modo da non imbrattare il 
suolo pubblico, nonché la rimozione delle deiezioni; 

- la vigilanza sullo stato di salute del cane, assicurando allo stesso adeguata 
assistenza sanitaria presso le strutture Veterinarie dell’ASL. 

- idoneo ricovero con cuccia amovibile da allocarsi nella zona di reimmissione; 

Considerata la necessità e l’urgenza di provvedere in merito, 

 

ORDINA 
Per le motivazioni ut supra indicate e a decorrere dalla Pubblicazione della presente 
Ordinanza, che 
 

 il cane sterilizzato, iscritto all’anagrafe canina ed identificato mediante microchip al 
n. 380260004466859, venga reimmesso sul territorio di provenienza a cura del 
gestore del canile comunale e/o delle associazioni di volontariato operanti nel 
settore della protezione degli animali che abbiano dato disponibilità ad occuparsi 
del cane reimmesso al fine di garantirne l’assistenza, previa assegnazione di un 
tutor responsabile che vigili sul benessere dello stesso, provvedendo alla cura e al 
mantenimento dell’animale e che prontamente segnali al Servizio Veterinario Asl e 
al Corpo di Polizia Locale ogni anomalia riscontrata nel comportamento del cane; 

 i Sig.ri Bello Valentina, Sforza Adriano e Leserri Simona, con disponibilità acquisita 
agli atti con prot. n. 8400 del 03.02.2023 siano individuati quali tutori responsabili 
del cane identificato mediante microchip al n. 380260004466859, rimanendo 
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responsabili del controllo, della somministrazione degli alimenti e del benessere 
psicofisico dello stesso, con iscrizione dei tutori all’anagrafe canina; 

 Sia fatto divieto di somministrare cibo al cane in questione da parte di cittadini non 
autorizzati dai tutori responsabili; 

 Venga collocata una cuccia amovibile nella zona di reimmissione, necessaria per 
consentire un riparo al cane di quartiere nei mesi freddi, al fine di tutelare la salute 
ed il benessere dello stesso; 

 Venga posizionato nei pressi della cuccia un cartello rivolto a tutti i cittadini di 
prestare attenzione al cane di quartiere, con l’invito a non avvicinarsi e a non 
somministrare alimenti, salvo i responsabili a cui è stato assegnato la funzione di 
tutore, e con l’indicazione dei nominativi dei custodi e delle norme comportamentali 
per la salvaguardia dei cittadini e il benessere dell’animale; 

 una volta effettuata la reimmissione sul territorio del cane, identificato mediante 
microchip al n. 380260004466859, venga data comunicazione all’A.S.L. TA - 
Dipartimento di Prevenzione – Servizio di Sanità Animale (S.I.A.V.) – U.O. di 
Martina Franca a cura del gestore del canile comunale e/o delle associazioni di 
volontariato operanti nel settore della protezione degli animali; 

 

DISPONE 

Che si provveda alla notifica del presente ordinanza ognuno per quanto di interesse 
competenza  

- A.S.L. TA - Dipartimento di Prevenzione – U.O. di Martina Franca, via Toniolo 6/L 
Martina Franca (TA); 

- Comando di Polizia Municipale – Sede; 

- Carabinieri – Comando Stazione Martina Franca – via Cesare Battisti 46, 74015 Martina 
Franca; 

 

AVVERTE 

Che la presente Ordinanza entra in vigore immediatamente. I contravventori saranno 
puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 
267/2000; 

 

 

 

COMUNICA inoltre 
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Che la presente Ordinanza sia pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Martina 
Franca e sull’Albo Pretorio on line per quindici giorni consecutivi. 

 

Contro il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro il termine di sessanta giorni dalla notifica, o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato, nel termine di 120 giorni dalla medesima data. 

 
IL SINDACO 

Gianfranco PALMISANO 

 

 

 


